
IL NEGAZIONISMO SALE IN CATTE-

DRA Robert Faurisson è un professore di let-

teratura francese che dagli anni settanta ha

cambiato settore. Pur non essendo uno stori-

co, è diventato il ca-

pofila di coloro che

sostengono che le ca-

mere a gas non servi-

vano per sterminare. Per lui molti
dei sei milioni di ebrei morti nella
seconda guerra mondiale in realtà
sono emigrati in Asia. Ebbene, in
nomedella libertàdi espressione il
professor Claudio Moffa, docente
dell’Università di Teramo, vuole a
tutti i costi che Faurisson faccia le-
zioneai suoi studenti.Loaveva in-
vitato come relatore nel suo ma-
ster “Enrico Mattei in Medio
Oriente”, partito lo scorso anno
conlaprolusionedel senatoreGiu-
lio Andreotti, applaudito relatore
di una lezione citata da Moffa an-
chenelsuoarticolo“PerchèFauris-
son e i negazionisti mi convinco-
nosemprepiù”. Uncorso cheave-
va già destato la reazione della co-
munità scientifica perché, usando
uneufemismo,c’eraunosbilancia-

mento verso tesi contrarie allo sta-
to di Israele.
Giovedì scorso, dopo una vera sol-
levazione di popolo, il rettore del-
l’ateneo teramano Mauro Mattio-
li, definiva l’invito di Faurisson
«una iniziativa assolutamente
inaccettabile» e riusciva a bloccare
la lezione. Ma Moffa non demor-
de,eanzi rilancia.«Hodecisodi in-
vitareFaurissonatenereuna lezio-
ne al mio corso di Storia ed istitu-
zionideipaesiafro-asiatici venerdì
alle15alla facoltàdiScienzapoliti-
che. Non capisco perché non pos-
sa venire».
Contro l’invito a Faurisson è nato
un appello sottoscritto in pochi

giornidapiùdicinquecentoperso-
nalitàdelmondoaccademico,reli-
gioso (accanto ad esponenti della
comunità ebraica anche studiosi
cattolici) e politico. Vi si legge che
ilbinomionegazionismo-universi-
tà non funziona perché «dare la
parola in sede scientifica a chi ne-
ga l’esistenza della Shoah sarebbe
come pretendere che sostenitori
delsistematolemaicointervenisse-
roaunconvegnodiastronomi».E
inoltre si chiededievitareuna«tri-
buna dove la negazione della Sho-
ahvienespacciataperlegittimacri-
ticaallapoliticadelloStatodi Israe-
le; dove a quelli che Pierre Vidal
Naquet ha definito “gli assassini
dellamemoria”(negatoridell’Olo-
causto) si attribuisce lo statuto di
storici».
Il promotore è Brunello Mantelli,
docente di Storia dell’Europa al-
l’Università di Torino, che spiega

come «tutto il master di Moffa era
pieno di antisemitismo cospirati-
vo: come si sono inventate le armi
di massa di Saddam per la guerra
inIraq,così si sono inventate leca-
mere a gas per dare una terra agli
ebrei.L’ideabaseerache lostatodi
Israele sia figlio degli Stati Uniti e
che si legittimi sull’Olocausto. Ne-
gando l’Olocausto, si nega quindi
ad Israele di esistere». Per Mantelli
la libertà di espressione in questo
caso è solo un pretesto. «Moffa la
richiama in modo strumentale
per cercare di mettere tutto sullo
stessopiano.SeFaurissonfossesta-
to invitato in un circolo privato
non avremmo protestato in que-
stomodo.Qui inveceunapersona
che non è uno storico, che propu-
gna idee che sono state ripetuta-
mente smentite, viene chiamato
in un’aula università pubblica».
L’appello è rivolto anche al mini-
stro dell’Università Fabio Mussi
cheieriharispostoconparolemol-
to chiare. L’invito a Faurisson è
«unamediocreprovocazionepoli-
tica contro la quale il governo in-

terverrà», «quando si invita qual-
cuno per le sue competenze scien-
tifiche - ha detto Mussi - occorre
checi siaunaprovadiquestecom-

petenze. Faurisson, negazionista
che nega la gravità della Shoah e
dei campi di concentramento na-
zisti,nonhaquestoriconoscimen-
to da nessuna parte della comuni-
tà scientifica europea, tanto meno
dalla Francia, dalla quale viene».
Da parte sua Moffa non molla la
presa. Neanche alla richiesta di la-

sciareentrarealla lezionediFauris-
son anche chi lo accusa di antise-
mitismo.«Iononpossotrasforma-
re la mia lezione in una rissa. Ho
invitato Romano Canosa, magi-
strato di Teramo che mi ha critica-
to. Ma non ho avuto risposta. Di
fianco a me in cattedra ci saranno
intellettuali econsiglieri comunali
teramani che hanno sottoscritto il
mio contro appello. Sul resto sce-
glierò io chi far entrare». Moffa, ex
diLottaContinua, sulsuositodefi-
nisce l’appello contro Faurisson
come la “bolla Gattegna- Mantel-
li”. Si fregia dell’adesione di Fran-
co Cardini al suo contro appello e
definisce«stalinismosenzaStalin»
gli«stralidegli accademici filo isra-
eliani».

Per i firmatari dell’appello «è grave che tesi inso-
stenibili e falsificatorie come quelle sostenute da
Faurisson, dimostratesi false e pretestuose, ottenga-
no la legittimazione implicita nel fatto che vengano
enunciate in un’aula universitaria». «Le sedi universi-
tarie devono essere spazi di libertà di pensiero», ma
allo stesso tempo «la serietà, il rigore metodologico

e scientifico devono rappresentare un elemento di
discrimine irrinunciabile». Tra i sottoscrittori ex de-
portate (Liana Segre e Carla Cohn), del presidente
delle comunità ebraiche, Renzo Gattegna e di storici
italiani e stranieri come Claudio Pavone, Salvatore
Settis, Carlo Ginzburg, Enzo Collotti, Simon Levis
Sullam, Liliana Picciotto.

Teramo, negazionismo in facoltà:
«L’Olocausto? Non c’è mai stato»
Il contestato professor Faurisson invitato dall’Università
dal docente Moffa che dice: «Mi convince sempre di più...»
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L’appello: «Tesi false, gravi, pretestuose non vanno legittimate»

Enrico Mattei

Doveva relazionare
nel master su Enrico
Mattei e il Medioriente
corso già criticato per le
posizioni contro Israele

Contro l’invito al
francese (che non è
neanche uno storico...)
un appello firmato
da più di 500 persone

La conferenza è stata
annullata dal Rettore
Il docente: «Gli farò
tenere una lezione nel
mio corso di Laurea»
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